
Frosinone, indagini su rapporti tra ragazzina e 7 amici 
La polizia: una storia di noia. Il padre: dimenticateci 

Sara, 14 anni 
Non è stato stupro» 
Sara, 14 anni, ha avuto rapporti sessuali con un gruppo di 
sette ragazzi finché, otto mesi fa, non è rimasta incinta. 
Così, tutta la storia è venuta a galla. Lei ha abortito, il pa­
dre ha denunciato i ragazzi. E successo in provincia di 
Frosinone. La polizia parla di «storia dettata dalla noia» e 
precisa: per il momento, l'unico reato è la circonvenzione 
di minore. Il padre di Sara (il nome è inventato) supplica: 
«lasciate che mia figlia cresca in pace». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLETTI 
'Dimenticatevi di miglic che la polizia definisce «nor-• PROSINONE 

noi», ha implorato il signor Edoar­
do C, «lasciate che mia figlia di­
venti grande in pace». • •. 

Sara, 14 anni, ha giocato a un 
gioco che pian piano si è fatto fero­
ce e, alla fine, le è sfuggito di ma­
no: per mesi, ha fatto l'amore con , 
un gruppo di ragazzi del paese.. 
Stavano con lei a turno. La storia è 
finita quando, rimasta incinta, ha 
raccontato ogni cosa ai genitori. ", -

È successo otto mesi fa, in un 
piccolo centro in provincia di Fro­
sinone. Sara ha abortito, ora la se­
gue una psicologa. Suo padre ha 
denunciato i ragazzi alla polizia ed 
è stata aperta un'inchiesta che. pe­
rò, finora non ha avuto seguito. Il 
fatto è che non si capisce bene 
quale sia da un punto di vista for­
male il reato commesso dai ragaz­
zi. Per il momento, si ipotizza la cir­
convenzione di minore, poi si ve­
drà. " • ]". -"' •,„<?, '• -7 "'-*» ' 

«Nessuno l'ha mai costretta» 
La vicenda è complicata, triste, 

ma ha colori quasi tenui di fronte 
all'orribile fattaccio che iniziaU 
mente era stato-* raccolto- dalla 
stampa; «Handicappata violentata 
da sette amic1»7«3tupró dì gruppo» 
e «Quattordicenne minorata sevi­
ziata per mesi». Non è cosi, non è 
esatto. Gli investigatori hanno volu­
to chiarire e precisare: Sara non è 
stata violentata, nessuno la obbli­
gava, tantomeno la seviziavano. 
Inoltre: non soffre di alcun handi­
cap, non ha nessun ritardo menta­
le., È una ragazzina sana, molto ca­
rina e piena di vita, venuta su in 
una famiglia come tante, unica fi­
glia di due operai. Tra marito e 
moglie si avverte un po' di tensione 
e sembra che in passato ci sia stato 
qualche problema. Ma niente di 
più. Anche i soldi non mancano. È 
gente modesta, che conduce una 
vita senza troppe pretese, ma non 
povera (all'inizio era venuto fuori 
che in casa di Sara spesso si salta­
va il pasto. Falso anche questo). 

I ragazzi 
1 ragazzi sono giovanissimi, tra i 

15 e i 17 anni. Uno è operaio, gli al­
tri sei sono studenti. Cinque vivono 
nello stesso Comune di Sara, un 
paese di tremila abitanti tra Fiuggi 
e Anagni. Sono cresciuti, tutti, in fa-

mali». 11 peggio che gli investigatori 
hanno trovato frugando nella loro 
vita privata è qualche sigaretta di 
hascisc sfumacchiata di nascosto 
dagli adulti. Secondo la prima, 
strampalata versione della storia, 
invece, almeno un paio dei ragazzi 
erano tossicodipendenti e, per di 
più, sieropositivi. 

Come è cominciata? ' Sembra 
che Sara inizialmente frequentasse 
un solo adolescente del gruppo. ' 
Facevano i fidanzatini, si incontra­
vano dopo la scuola quasi ogni 
giorno, nella piazza del paese. Per 
un po' è andata avanti cosi. A un 
certo punto, non si sa bene come, 
Sara ha cominciato ad avere rap­
porti sessuali con un amico del fi-

«Spiagge invase 
dai preservativi 
Buttateli 
nella spazzatura» 
Fate pure, ma non lasciate «t'arma 
del delttto-sulla spiaggia: 
l'appello viene dall'Adoc, -
assoclazrone'perladHesaw '" 
l'orientamento del consumatori, ' 
che segnala la presenza, fastidiosa 
e Inquinante, di preservativi usati 
sulle spiagge della perla 
dell'Adriatico, cioè a Riccione. 

•Citiamo solo le chiamate che 
hanno tempestato II nostro numero 
verde Sos turista», dicono I 
responsabili dell'Adoc, 
•segnalandoci I risultati di 
un'attività "sportiva''utile, ma che . 
lascia qualche strascico non del 
tutto Igienico per l'ambiente e per 
chi ne vuole usufruire». 

La presenza del «palloncino» è 
stata segnalata un po'ovunque: • 
dalla battigia all'Immediato 
entroterra, tra piante e alberi. ' 
L'Associazione per la difesa e 
l'orientamento del consumatore 
precisa di «apprezzare e tutelare le 
diverse coppie che si fanno 
giustamente I fatti loro», ma 
aggiunge: riteniamo comunque • 
apprezzabile anche l'abitudine di 
servirsi dei cassonetti e del cestini 
per rifiuti. Come si ricorderò, anche 
Il parlamentare Vittorio Sgarbi nel 
giorni scorsi aveva sollevato II 
problema. 

danzato, poi con un altro e un altro 
ancora. Alla fine, aveva fatto l'amo­
re con tutti i ragazzi della comitiva. 

Un giorno, ha capito di essere 
incinta. Impossibile nascondere la 
cosa, presto in famiglia è scoppia­
to il finimondo. Suo padre è anda­
to a denunciare l'accaduto alla po­
lizia di Frosinone. Sara ha abortito. 
La madre, che in quel periodo era 
lontana da casa, è tornata in pae­
se. Marito e moglie, insieme, han­
no cercato una psicologa per la fi­
glia, chiedendo aiuto alla Usi. 

Un'Indagine senza clamore, 
Nel frattempo, la polizia ha co­

minciato a indagare. Senza uscite 
clamorose, silenziosamente, i ra­
gazzi sono stati identificati e inter­
rogati, uno per uno. Tutti hanno ri­
petuto la stessa cosa: «lei era d'ac­
cordo», «non volevamo farle del 
male», «si, forse era un po' strano, 
ma non pensavamo di fare qualco­
sa di grave». 

Si è tentato di capire se qualcu­
no di loro avesse avuto rapporti 
sessuali con Sara prima del suo 
quattordicesimo compleanno. In 
questi casi, infatti, scatta automati­
camente la denuncia per «violenza 
carnale». Ma i ragazzi negano e, 
cosi, è possibile che l'inchiesta 
aperta dalla procura di Roma fini­
sca in una bolla di sapone. 

La storia ha contomi sfuggenti e 
molti quesiti, perciò, restano inso­
luti. Difficile tirar le somme. Ha 
provato a farlo, ieri, l'investigatore 
che più da vicino ha seguito l'in­
chiesta. Ha detto: «Comunque voi 
la vediate, per me questaè soprat­
tutto una stona1 di"campaàna*di 
noia ev di,-ragazzi, che non hanno 

• niente dà-fare.lBasta'pensare che 
in paese l'unico divertimento sono 
i film proiettati nella parrocchia». E 
Sara? «Adesso è tutto finito. Il padre 
ci ha scongiurato di non fare il suo 
nome, anche in paese nessuno sa 
niente. La famiglia vuole darle mo­
do di crescere in pace. Lei ora sta 
bene e inoiire...». SI? «Ha capito di 
avere fatto cose, come dire, sba­
gliate». • ; 

A Frosinone e in provincia la no­
tizia di quanto è avvenuto ha incu­
riosito tutti. Le poche edicole che 
ieri erano aperte in mattinata ave­
vano già esaurito i giornali. Il sinda­
co del capoluogo, Sandro Lunghi, 
allargando le braccia ha commen­
tato: «Francamente, io non sono 
molto sorpreso. Sono stato a lungo 
medico di base e so che tra ragazzi 
della stessa età difficilmente ci so­
no delle vere violenze carnali, mol­
to spesso lei è consenziente. Nel 
mio ambulatorio vengono ragazzi­
ne di 12-13anniachiedermi la pil­
lola o consigli sulla contraccezio­
ne. 11 problema è che i genitori par­
lano poco d i queste cose con i pro­
pri figli». • . > • 

Scuola calcio 
alla periferia 
di Roma; 
In basso, 
Fulvio Cesta ri 

In carcere l'ex eurodeputato Cestari: col miraggio della carriera abusava di minorenni 

Adescava giovanissimi calciatori 
Arrestato ex parlamentare osi 
Ex eurodeputato socialista, sedicente consulente del Na­
poli calcio, attirava giovanissimi calciatori con il miraggio 
della carriera e abusava di loro. Questa l'accusa nei con­
fronti di Claudio Giuseppe Cestari, arrestato ieri a Viareg­
gio. I carabinieri cercavano in casa sua prove di una truffa 
e hanno scoperto un archivio a luci rosse. Insieme a deci­
ne di tessere di Forza Italia. I giudici contestano a Cestari, 
tra l'altro, l'abuso su minori continualo i_d aggiavatu. 

' ' • ' DALLA NOSTRACORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

m VIAREGGIO. I sogni dei ragazzi­
ni calciatori si infrangevano tutti 11, • 
nell'appartamento mansardato di • 
via Carducci, numero civico 75. Po- • 
che stanze in un residence. Quan­
do i carabinieri sono entrati cerca­
vano le prove di una truffa e si sono 
trovati davanti le prove della pedo­
filia di un ex eurodeputato psi: Giu­
seppe Fulvio Cestan, 48 anni, nato 
e residente a Segrate (Milano), 
domiciliato a Viareggio in via Car­
ducci, eletto deputato a! Parlamen- ' 
to europeo nel 1982 e fino al 1986, 
collegio di Foggia, allora membro 
della XXIII commissione Cee sport 
e turismo, precedenti penali per 
molestie sessuali. Sedicente osser­
vatore per il Calcio Napoli, sedi­
cente onorevole, Cestari non vole­
va aprire ai carabinieri del Nuceo 
operativo che sono andati a per­
quisirgli l'appartamento, a mezzo­
giorno di venerdì. Non voleva apri­
re e i carabinieri si sono fatti fare le 
doppie chiavi dal portiere. Quando 
sono entrati, in mano il mandato di 
comparizione firmato dal sostituto 
procuratore presso la pretura cir­
condariale di Lucca, cercavano le 

prove di una truffa. Cestari, secon­
do la denuncia di un viareggino, 
aveva promesso di dare lavoro, 
aveva promesso raccomandazioni. 
Poi non aveva fatto nulla. Scoperto 
che l'«onorevole» non era più de­
putato da tre legislature, lo aveva 
denunciato. Ma i carabinieri han­
no trovato fotografie hard, protago­
nisti bambini e adolescenti, regi­
strazioni sonore, materiale pomo-
grafico. . 

Una mansarda «particolare» 
• Giuseppe Fulvio Cestari usava 

l'appartamento mansardato di Via 
Carducci come pied-a-terre «parti­
colare». C'è chi giura di aver visto 
ragazzini salire da lui, 15-16 anni 
non di più. I carabinieri mettono 
sotto sequestro tutto quanto, il fa­
scicolo arriva dal magistrato. Per 
Cestari scatta lo stato di fermo giu­
diziario (l'udienza di convalida è 
fissata per lunedi) con le accuse di 
truffa, falso materiale, millantato 
credito, usurpazione di titoli, sosti­
tuzione di persona. Viene portato 
via. 

Dalla perquisizione salta anche 
fuon il «profilo» di Cestari, l'ex de­
putato che vive con la mamma a 
Segrate e si «distrae» a Viareggio. 
Giuseppe Cestari si era cucito ad­
dosso il ruolo di osservatore calci­
stico per le squadre di serie A. E 

• con questo trucco andava a vedere . 
le partitelle dei ragazzini, le squa­
mimi, l'oi avvicinava uno, Uuc la-
gazzi: a loro prometteva il provino, 
ài settori giovanili di una squadra 
vera. Diceva, Cestari, di fare l'osser­
vatore per il Calcio Napoli. I ragaz- > 
zini dovevano solo essere «carini» 
con lui. Le prove, i carabinieri, le 
hanno trovate nel «materiale docu­
mentale» rinvenuto nell'apparta­
mento di Viareggio. Fotografie che 
ritraggono bambini e ragazzini, 
qualcuno anche più piccolo di 14 
anni, qualcuno più grande. Che 
fosse del «giro» calcistico, è proba- • 
bilmente vero. Nell'appartamento i 
carabinieri hanno trovato un com­
puter sul quale era installato un raf­
finatissimo programma. Via mo­
dem, il terminale era collegato con 

. la banca dati delle maggiori socie­
tà calcistiche italiane. Un archivio 
preziosissimo dal quale Cestari po­
teva attingere quel che voleva: date 
di nascita dei calciatori, cartellini, 
proprietà. • 11 sistema informativo 
conteneva nomi e schede. E lettere 
prestampate di raccomandazione 
e riferimenti a noti personaggi ro­
mani. Ma i carabinieri hanno se­
questrato anche assegni di conto 
corrente: alcuni tratti sul Banco di 
Napoli (tutti postdatati al 31 gen­
naio 1995), altri sulle casse di Ri­
sparmio di Sesto Fiorentino, di Mi­

lano, di Viareggio. Decine e decine 
di milioni, che Cestan avrebbe po­
tuto riscuotere soltanto tra qualche 
mese. 

Certo, i carabinieri hanno trova­
to anche le prove della truffa. Ce­
stari non era più deputato europeo 
e tantomeno faceva pare della 
commissione turismo e sport Ma • 

documenti ciano IUUI lal:»lllCatl e 
recitavano cosi: .«On. Cestari.dott. 
Giuseppe, parlamentare europeo,' 
membro della XXIU commissione 
sport e turismo». Tutto falso, realiz­
zato con la stampante laser del 
computer, i cliché e le matrici a 
secco rinvenuti nell'appartamento. 
Socialista, Cestari non lo è più. E 
nella casa di via Carducci, i carabi­
nieri hanno trovato materiale di 
Forza Italia. Centinaia di tessere in 
bianco (c'è chi dice che le vende­
va a 100.000 lire l'una), adesivi, lo­
ghi, spinette, materiale informativo 
del Biscione. • 

I capi d'accusa 
Cestari adesso è in carcere in at­

tesa che il gip lo interroghi e deci­
da se confermare l'arresto. Il pm 
Domenico Manzione. che ieri ha 
tenuto una breve conferenza stam­
pa per dichiarare di aver «segretato 
tutti gli atti che riguardano fatti di 
molestie sessuali su minori» sta 
coordinando le indagini. Si cerca 
di appurare fino a che punto e da 
quanto tempo questa storia andas­
se avanti. Per Cestari, il pm confer­
ma tutti i capi d'accusa: tra le altre 
la più infamante, la più terribile di 
tutti. L'abuso su minori, continuato 
e aggravato. 

Un magistrato di Rimini blocca un opuscolo dell'Arci gay. Grillini: «Motivazioni ridicole» 

Sequestrato un libro contro l'Aids 
Un giudice di Rimini ha sequestrato il libro anti-Aids 
dell'Arci gay, applicando la legge sulle pubblicazioni 
oscene. «11 piccolo libro dell'amore senza rischio» veni­
va distribuito nelle discoteche di Riccione e ha suscitato 
le ire di Piergiorgio Ricci, esponente dei Ppi e autore di 
un esposto alla magistratura. Franco Grillini, presidente 
dell'Arci gay: «L'ennesimo episodio per il quale l'Italia si 
copre di ridicolo». -

J OAL NOSTRO INVIATO 

Q i a i M A R C U C C I 

m RIMINI. Trema pagine sul sesso . 
e sui rischi di contagio, illustrazioni 
stilizzate, linguaggio non da acca­
demia, sicuramente accessibile al • 
pubblico giovanile. «11 piccolo libro 
dell'amore senza rischio», manua­
le di istruzioni anti-aids diffuso a • 
cura dell'Arci gay e della Lila (la 
Lega per la lotta contro l'Aids), è > 
da ieri pomeriggio sotto sequestro '' 
per ordine del pm riminese Fiorella ' 
Casadei. I carabinieri hanno se-,, 
questrato la pubblicazione alla Co­
lonia Reggiana di Riccione, dove in 

questi giorni si svolge la mostra 
«Stop Aids». Il provvedimento era 
stato sollecitato da un esposto di, 
Piergiorgio Ricci, capogruppo dei 
popolari in Consiglio comunale, 
protagonista di una crociata anti-
gay che negli ultimi giorni ha surri­
scaldato gli animi in Riviera. II volu­
me parla di sesso, spesso chia­
mandolo per nome. E siccome si 
rivolge al pubblico delle discote­
che, i termini non sono sempre da, 
manuale di anatomia. E cosi "fella­
tio", termine "colto" con cui viene 

indicato il rapporto orale, viene tra­
dotto, dopo poche righe, nel più 
accessibile "pompino". Ma è pro­
prio contro il linguaggio del libro, 
definito «volgare e brutale», che si è 
scatenata l'ira dell'esponente cat­
tolico. , 

«Questo sequestro è l'ennesimo 
espisodio per il quale l'Italia si co­
pre di ridicolo -commenta Franco 
Grillini, presidente dell'Arci gay -
non è un caso che questo seque­
stro avvenga alla vigilia del mee­
ting dell'amicizia, kermesse dell'in­
tegralismo religioso. Per il morali­
smo clerico fascista imperante in 
Italia è diventato impossibile fare 
informazione e prevenzione». 

Il «Piccolo libro dell'amore - ri­
corda Grillini - è un volume france­
se he ha avuto anche contributi 
pubblici e la cui traduzione 6 stata 
curata anche dalla Lila. Contienme 
disegni che non sono assoluta­
mente osceni». 

«Guardi in quel libro si parla di 
pratiche sessuali che io nemmeno 

conoscevo e siccome c'è il rischio 
che finisca in mano a dei ragazzini 
non poteva restare in circolazio­
ne», afferma l'avvocato Paolo Masi-
ni, il legale che per conto di Pier­
giorgio Ricci ha curato l'esposto al­
la magistratura. «Il provvedimento 
del pm dovrà essere convalidato 
dal gip e siccome si tratta di un se­
questro d'urgenza sarà sicuramen­
te corredato da ampia motivazio­
ne», aggiunge l'avvocato. 

Le pagine che hanno fatto imbe­
stialire Piergiorgio Ricci sono quel­
le centrali, dedicate ai rapporti 
omosessuali. È 11 che si parla dei 
rapporti orali, il capitolo si intitoli! 
«La mia bocca, il tuo sesso: esisto­
no rischi di contagio?». Nell'illustra­
zione si vede la testa di un uomo e. 
a fianco, la sagoma stilizzata di un 
nudo maschile. Tra i consigli dati 
al lettore, quello di evitare lo «sper­
ma in bocca». 

«Questo libro lo abbiamo distri­
buito nelle discoteche, potevamo 
usare un linguaggio diverso? -
sbotta Franco Grillini - . Secondo 

Ricci quanti giovani conoscono il 
significato della parola "fellatio"?». 

Il sequestro della pubblicazione 
anti-aids non è un fulmine che 
giunge a ciel sereno. Nei giorni 
scorsi Piergiorgio Ricci ha afferma­
to in consiglio comunale che i gay 
andrebbero allontanati da Riccio­
ne («Dovrebbero stare almeno un 
metro oltre il confine»). «Ricci è so­
lo un folcloristico esemplare di un 
partito in via di estinzione», gli ha 
replicato Grillini. E poi ha preso 
carta e penna per scrivere una let­
tera aperta ai partecipanti al mee­
ting dell'amicizia: «Incontriamoci 
per parlare di omosessualità, diver­
sità, di discriminazione e di razzi­
smo». 

Scrive Gnllini: «Non ci iluudiamo 
che il meeting risolva le tante con­
traddizioni del cattolicesimo uffi­
ciale, non ci facciamo illusioni ma 
ci piacerebbe che una volta tanto 
CI pronunciasse una parola chiara 
per la civile convivenza tra culture 
e stili di vita diversi». • 

Farmacista multato nel Foggiano 

Vigili urbani inflessibili 
La pedana per handicappati 
crea «intralcio ai pedoni» 
• BOVINO (Foggia). La legge 
contro le barriere architettoniche 
c'è, ma a rispettarla si rischia di 
prendersi una multa. Ne sa qualco­
sa un farmacista di Bovino, in pro­
vincia di Foggia, che aveva siste­
mato una piccola pedana dinanzi 
alla sua farmacia per favorire l'ac­
cesso da parte di portatori di han­
dicap: un vigile urbano decisa­
mente troppo zelante gli ha inflitto 
una multa di duecentomila lire per 
occupazione abusiva di suolo pub­
blico. L'episodio, del quale è stato 
protagonista il dottor Giuseppe 
Prattichizzo, di 43 anni, titolare di 
una farmacia in piazza Guido Pa­
glia, nel centro di Bovino, è acca­
duto qualche tempo fa, ma è stato 
reso noto solo ieri dallo stesso pro­
fessionista. L'esercizio - ha spiega­
to - è ospitato in un antico edificio, 
e vi si accede dopo aver superato 
un gradino piuttosto alto. Nell'in­

tento - auspicato e anzi richiesto 
dalla legge in vigore già da diversi 
anni che prevede appunto l'abbat­
timento degli ostacoli per chi ha 
problemi di deambulazione - di 
abbattere questa «barriera architet­
tonica» per anziani e handicappati, 
il farmacista aveva collocato all'in­
gresso una pedana mobile in le­
gno - che veniva peraltro rimossa 
ogni sera alla chiusura dell'eserci­
zio - lunga appena una ventina di 
centimetn. Un vigile urbano gli ha 
però notificato due verbali per in­
frazioni riguardanti la mancata ri­
chiesta di autorizzazione per la pe­
dana e l'intralcio al transito dei pe­
doni. Contro questa contestazione 
il farmacista ha fatto ricorso alla 
prefettura di Foggia, che ha co­
munque riconosciuto la validità 
delle sue ragioni annullandogli 
l'assurda multa. 


